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Chieso ad Andreotti e Forlani di prendere posizione su Cile-Italia di Davis 

La Regione Umbria: PER B-BI << 
Oggi una nazionale rabberciata si allena (ore 15) con la Rondinella 

«Isolare Pinochet» 
Sempre più numerosi i dissensi sul viaggio degli azzurri a Santiago 
del Cile — Apprezzamento dei profughi cileni a chi ha detto:!«No» 

La Giunta Regionale del­
l'Umbria ha deliberalo di 
chiedere al Governo di com­
piere ogni opportuno passo 
« affinché non abbia luogo la 
finale di Coppa Davis tra Ci­
le e Italia ». 

La Giunta Regionale (che 
ha ascoltato anche il parere 
della Consulta Regionale del­
lo Sport) ha inviato un tele­
gramma al Presidente dei 
Consiglio Andreotti e al Mini­
stro degli Esteri Forlani nel 
quale motiva questa richiesta 
con la « situazione di oppres­
sione in cui la giunta mili­
tare golpista di Pinochet tie­
ne il popolo cileno ». 

La Giunta Regionale, dopo 
aver chiesto un riesame di 
tulli i rapporti con il Cile, 
ha affermato che nessun ri­
conoscimento può essere dato 
da un regime « che non rap­
presenta altri che se stesso e 
gli interessi di una esigua mi­
noranza che disconosce e op­
prime ogni forma di demo­
crazia o di diritto civile ed 
umano i>. 

* • • 

Il quotidiano La Repubbli­
ca è ritornato sull'argomen­
to Cile Coppa Davis. In un 
articolo a firma di Antonio 
Gaiìihinn, titolato * La Cop­
pa Davis e la moralità di­
plomatica ». si coglie l'occa­
sione della polemica sul « no » 
e sul « sì v per affrontare il 
problema più vasto dell'atteg­
giamento da assumere, per 
quanto riguarda le relazioni 
diplomatiche, nei confronti 
dei governi dittatoriali, * spe­
cie quando i .sistemi di op­
pressione ai quali essi ricor­
rono acquistano carat tere par­
ticolarmente odioso ». Dall'ar­
ticolo appare chiaro — e a 
noi e accaduto più d'una vol­
ta di udire pareri diametral­
mente opposti — che. in pra­
tica. tra l'Italia e il Cile non 
esistono relazioni diplomati­
che. Non si può, infatti, par­
lare di relazioni diplomatiche 
quando in un paese si ha un 
consigl>"re « reggente » del­
l'ambasciata sf non accredita­
to presso lo autorità locali v. 
Da molte parti, infatti, si in­
siste sul fatto dell'esistenza 
di una nostra ambasciata a 
Santiago come della ragione 
definitiva (oltre a quella tri­
ta di non mischiare sport e 
politica) per dare il via al 
viaggio. 

Antonio Cambino conclude 
così il suo articolo: « ... sono 
anch'io dell'opinione che i no­
stri tennisti non debbano re­
carsi in Cile ». Se « un am­
basciatore può servire a qual­
cosa. andare a Santiago a gio­
care hi Davis non serve a 
nulla, se non a ottenere un 
eventuale successo sportivo 

Azzurri del rugby 

convocati per 

Italia-Giappone 
Per l'incontro Italia-Giappone. 

«he avrà luogo a Padova il 2 1 otto­
bre alle ore 2 0 , 0 0 , sono stati con­
vocati a Treviso, presso l 'Hotel Ca' 
del Galletto, 2 7 giocatori: Ferra­
t i l i , Monlc l i , Paolctti ( ta l lonator i ) : 
Bona. Alt igeri . Di Carlo, Piovan 
( p i l o n i ) , Mazzucchclli, Fcdrigo, 
Camiscioni (seconda l inea ) ; Bonet­
t i , Baraldi, Mar iani , Cossara, Za­
nella (terza l inea) ; Francescani, 
Visentin (mediani di mischia); Pon­
zi (mediano di aper tura) ; Gaeta-
niello, Blcssano, Franccscato, Vcz-
xani, Scalzotlo ( t re quarti centro) ; 
Marchetto, De Anna, Rossi ( t re 
quarti a l a ) , Caligiuri (es t remo) . 

di dubbio valore. E poi per­
chè. data la .situazione che si 
è creata, una decisione favo­
revole potrebbe lar credere 
a un ripensamento, a un am­
morbidimento della posizione 
dell'Italia nei confronti di Pi­
nochet. Un'impressione che 
ben pochi possono desiderare 
di dare ». 

// dibattito sul problema è 
quindi più che mai aperto. Ed 
è questo un obiettivo impor­
tante che /'Unità e altre for­
ze democratiche del paese 
hanno già raggiunto. I profu­
ghi cileni lianno espressr> tut­
to il loro apprezzamento — a 
noi, alla Gazzetta dello sport, 
al Messaggero, al Giorno e 
a tutti gli altri giornali che 
hanno espresso il loro fermo 
« no •> al viaggio in Cile as­
sieme vi sindacali e agli Enti 
di promozione sportiva. 

Su queste colonne non si è 
mai voluto patrocinare' una 
cruciata e contrapporre i pa­
reri in maniera irriducibile. Si 
è presa coscienza di una scel­
ta importante ribadendo la 
necessità di isolare il regime 
di Pinochet e proponendo, per 
salvare la manifestazione 
sportiva, il campo neutro. 

Anche il Corriere d'infor­
ma/ione. in un articolo a fir­
ma Piero Dardanello dal ti­
tolo « No al Cile dello sport ». 
ha preso posizione contro il 
viaggio a Santiago. Leggia­
mo: « Non sanno i giovanot­
ti (i tennisti - ndr), che Pi­
nochet aspetta una occasione 
qualsiasi per concludere rela­

zioni internazionali che altri­
menti gli sarebbero impossibi­
li'.'. . K poi non dimentichia­
mo che il generale di Fillol 
e Cornejo ha procedenti "spor­
tivi" molto poco rassicuranti. 
Un giorno ha trasformato 
l'Kstadio Nacional di Santia- • 
go in un orrendo lager smi­
surato v. L'articolo si conclu­
de così: 'i- Invece dovrebbe 
capire (Nicola Pietrangeli che 
ha affermato: "Anliamo a 
giocare per quel quaranta per 
cento (!) di cileni che non 
è d'accordo con Pinochet. Vin­
ciamo e portiamo via l'insala­
t iera" ndr) che in certe oc­
casioni l'importante è non 
partecipare, a costo di perde­
re una insalatiera piena di 
dollari ». 

Premiato Leo Pittoni 
La giuria del secondo pre­

mio giornalistico « Sanremo 
e l'automobile », presieduta 
da Giuseppe Luraghi, ha de­
ciso di premiare per il '75 
i seguenti giornalisti: Ivo 
Alessioni per aver pubblicato 
nell 'anno i più esaurienti 
servici sull'automobile; Mi­
chele Fenu per aver dato con 
i propri servizi il miglior con­
tributo alla conoscenza dei 
rally; Carlo Cavicchi per 
over pubblicato il miglior ser­
vizio sul rally di Sanremo '75; 
Giulio Carpino e Leo Pittoni 
por aver contribuito alla dif­
fusione dello sport automo­
bilistico. 

LEONI» 
( i Sala, Pecci, Scirea) 

ancora in lista d'attesa 
Negli incontri ufficiali di quest'anno con Lussemburgo e Inghil­
terra, per la qualificazione ai « mondiali » del '78 in Argentina, 
non ci saranno novità - Il prossimo raduno ii 12 a Solbiate Arno 

# Patrizio Sala, oggi si al­
lena, ma resta in lista d'at­
tesa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

La squadra azzurra nell'al­
lenamento di domani in pio-
gramma allo stadio del Cam­
po di Marte (inizio ore 15) 
si schiererà con Zoff; Rocca. 
Tardelli; Patrizio Sala, Bel-
lugi. Facchett i : Causio. Pec-
ci, Graziani, Antognoni, Pa­
lici. 

La decisione sarà presa po­
co prima della partitella con­
tro la Rondinella, ma sulla 
scorta di quanto si sono fat­
ti sfuggire sia Bearzot che 
BeiTmVdini. e tenendo presen­
te i giocatori che non hanno 
risposto all'appello (Claudio 
Sala e Bottega > e quelli che 
hanno marcato visita (Capel­
lo e Benetti» la formazione 
da noi indicata è la più pro­
babile. 

Una squadra molto diversa 
da quella che recentemente 
ha vinto contro la Jugoslavia 
all'« Olimpico », una forma­
zione che sarà cambiata fra 
qualche giorno in occasione 
dell'ultimo alicnamento (13 I 
ottobre a Solbiate Arno) pri- | 
ma della partenza per il l 
Lussemburgo. ! 

Infatti è intenzione dei ter- ' 
nici non solo far giocare 
Facchetti ma anche di recu­
perare lo stesso Benetti che, 
come abbiamo accennato, os­
ci si è presentato al Centro 

! Tecnico Federale di Cover-
! ciano con una gamba mal-
i messa tanto è vero che su 

consiglio dei medici domani 
dovrebbe sostenere solo una 
leggera seduta ginnico atle­
tica. A proposito di « mala­
ti », Capello domenica, nel­
l'incontro di S. Siro, ha ri­
portato una piccola ferita e 
una infrazione al quinto me­
tacarpo della mano sinistra 
e di conseguenza resterà a n-
poio 

trattilo giocare prima del 
prossimo anno e cioè dopo 
gli incontri con il Lussem­
burgo e l'Inghilterra. Nel po­
meriggio i convocati dopo 
essersi sottoposti a visita di 
controllo da parte dei medici 
della nazionale, prof. Vec-
chiet e dott. Fini, si sono por­
tati sul campo del «Centro» 
per partecipare ad un leg-

La verità sul destino del laziale 

Viola: «Se rimango 
vorrà proprio dire 
che quanto prima 
giocherò titolare » 

Vinicio gli ha chiesto di avere pazienza per 
altre due settimane - Le richieste per la 
sua cessione vengono dall'Inter e dalla Samp 

Per quanto riguarda Ciati- gero allenamento scioglimu-

Maertens e Merckx disertano le ultime corse della stagione 

Un campione o uno scudiero 
nella Coppa 
Agostoni? 

Oggi la « staffetta » del Giro di Lombardia - Vali­
di, Thevenet, Veerbeck, Goodefrot saranno in­
tenzionati a rendere dura la vita a De Vlaeminck 

Parte oggi il rally di Sanremo 

All'attacco di Munari 
Alen e Ballestrieri 

S A N R E M O . 5 
Muna-ì -Msiga con la Lancia Stra­

to* Alitslia apriranno alle 17 di 
domani le partenze del 14 rally 
di Sanremo, tcrzult.rna prova del 
campionato mondiale marche e pe­
nultima pro\a del campionato ita­
liano conduttori. Al le spalle di 
Sandro Munòri partirà il i r l a n d e ­
se Alen con la prima delle quat­
tro 131 rally Absrth ufficiali e 
quindi Amilccrc Ballestrieri con la 
sua Opel Kadctt GTE 16 valvole. 
Sara quindi la volta di Waldce-
sa;d con la Stratos. Nicolas con la 
Kadctt, Pinto con la terza Stratos 
ult cialc, Bacchclli con la 131 
Abar th . Rohrl con la Kadctt e il 
campione europeo Maur i l io Ve ­
rini con la 131 rally Abarth . 

Saranno questi nove equ.paggi 
I principali pretendenti alta vitto­
ria Imale anche se molti altri ita­
liani e stranieri tra i 144 iscritti 
potranno inserirsi a livello assolu­
t e in questa imesgriatissima com­
petizione. In casa Lancia la gara è 
mal to sentita perche dal risultato 
del Sanremo dipenderà la certezza o 
meno per la casa torinese di vin­
cere anticipatamente il mondiale 
marche. Alla vigilia della partenza 
abbiamo sent.to Sandro M u n a n 
considerato il lavori lo numero uno 
della gara: « Fare dei pronostici 
a Sanremo è sempre un enigma per­
che si tratta di un rally durissimo 
che ha visto all'arrivo sempre po­
eti. equipaggi. Personalmente temo 
molto la nebbia e i trotti sterrati 
resi viscidi dalle abbondanti piog­
ge dei giorni scorsi. I n questi set­
tori che. per cs genze tecn che dob­
biamo affrontare con i pneumatici 
da asfalto, basta il minimo errore 
per compromettere irrimediabilmen­
te una gara costata settimane di 
prove e sacrilici. Noi della Lancia 
poi dobbiamo guardare soprattutto 
ci campionato mondiale e quindi 

' non si potrà andjrc allo sbaraglio 
(•ranno invece Fiat e Opel . 

La casa tedesca ha il grande van­
taggio di schierare la bellezza di sei 
\ c t t u n ufficiali tra il team tedesco 
e quello italiano ». Sulle poss bi-
litò della O p : l di impensierire da 
vicino la Lincia abbiamo ascoltato 
Amilcare Bil lcstr :eri: « Stare davan­
ti alle Stratos sjrà molto difficile 
sia per me. che pure, gioco in casa. 
che per N cclas che per Rohrl. Pe­
ro, in ogni caso, qui a Sanremi 
il percorso può avvantaggiare le 
nostre vetture specie se continuerà 

a piovere come e capitato in que­
sti giorni >. Anche in casa Flit 
c'e molto olt.mismo e Venni ha 
detto: * La nostra 131 non e certo 
venuta per fa.-c da seconda t.gura 
e dopo l'esperienza maturata in Ma­
rocco in Finlandia e a San Mart i ­
no di Castrozza. Contiamo di bat­
terci per l'assoluto anche se la no­
stra vettura è la più vicina tra 
quelle da rally alle maceri ne d. 
serie ». 

I. p. 

sportflash-sporlflash-sporlflash-spoflflash 

• CALCIO — Gigi Radice e Luciano Castellini, rispettivamente 
allenatore e portiere del Torino, hanno vinto l'uno la « Panchina 
d'oro », l'altro la « Saracinesca d'oro », riconoscimenti che pre­
miano il miglior allenatore e il portiere meno « vulnerabile • 
dell 'ultimo campionato. 
• P U G I L A T O — Questa sera, sul ring di Civitanova Marche, 
saranno dì Ironie Sergio Emil i , detentorc, e Pasqualino Morbi-
dell i , slidantc, che si disputeranno la corona tricolore dei piu­
ma. E' la quarta volta che i due pugili si incontrano, Emili 
ha conquistato il t ìtolo italiano nello scorso mese di aprile, 
battendo per k.o. alla prima ripresa Mar iani . 

• T E N N I S — Bertolucci e Zugarelli hanno superato i l primo 
turno della coppa Aryamehr, in corso di svolgimento a Teheran, 
battendo rispettivamente l'iraniano Khodai e lo statunitense 
Turner. 
• P U G I L A T O — L'argentino Victor Galindez ha ieri vitto­
riosamente difeso a Johannesburg la sua corona di campione del 
mondo dei pesi medio-massimi, battendo nettamente ai punti 
lo slidante sud-alricano Kosie Smith. 

• PALLACANESTRO — L'8 ottobre si inizierà il troleo Lom­
bardia, una classica del basket, che si disputa a Milano e al 
quale partecipano la Xerox, la Cinzano, la Forsl e la Mobilgirgi. 
• P U G I L A T O — A i campionati europei juniores, svoltisi a 
Smirne, il peso minimosca italiano Medda ha conquistato la 
medaglia di bronzo. 

Dal nostro inviato 
LISSONE, 5 

Sabato prossimo Freddy 
Maertens diserterà il Giro di 
Lombardia buttando acqua 
sul fuoco della classicissima 
di chiusura. E mancherà pu­
re Merckx, sofferente alla J 
schiena e quindi in disarmo. 
Si cercano diverse spiegazio- i 
ni per l'assenza di Maertens, | 
ma la più valida è sicuramen- \ 
te quella relativa alle sue I 
condizioni fisiche, alla stan- ! 
chezzu e alla paura di per- j 
dere le ruote dei migliori | 
nella maratona ciclistica da j 
Milano a Como, di essere so- i 
noramente sconfitto da un j 
De Vlaeminck o da un Mo- i 
ser. Il campione mondiale, ' 
insomma, tira i remi in bar- ' 
ca: la maglia iridata di Ostu- I 
ni e una cinquantina di suc­
cessi gli permettono usual­
mente di alzare il calice, i 
Che importa se i suoi rivali 
gli rimproverano di rifugiar­
si nella tana, di respingere 
il richiamo dell'ultima sfida? 
- Naturalmente - Maertens e 
Merckx rinunciano anche al­
la Coppa Agostoni in pro­
gramma domani a Lissonc 
su'.la distanza di 239 chilome­
tri e a cavallo di un nuovo 
percorso: due gin • dei cir­
cuito delia Br.anza e prose­
guendo il Ghisallo come pun­
ta massima, sicché è preve­
dibile una conc'.us:one abba­
stanza numerosi!, una volata 
in cui potrebbe sfrecciare De 
Vlaeminck che ieri si è im-
nosto stupendamente nel Gi-

j ro dell'Emilia. Tre corse in 
I una sett imana sono comun-
I que troppe. I compilatori de! 
' calendario persistono neeli 
] errori e negli eccessi, conti-
i nuano ad usare il metro del 
i super sfruttamento, e :n vi-
i sta de! « Lombardia » non e: 
i mer.ivisl.eremmo qualora !a 

maggioranza dei campioni de­
cidesse d: imi tars i ad un al­
lenamento o qualcosa del ge­
nere. 

E' un'ipotesi da non scarta­
re. anzi coiisici.amo !e mez­
ze figure. : sacrificati. ì vari 
scudieri che sabato dovranno 
servire : capitani, di lanciar­
si con foga nella trentesima 
Coppa Abrasioni per tentare 
di cogliere la palla al balzi 
in una giornata di libertà, di 
iscrivere i! proprio nome nel 
libro d'oro s a . a t o da firme 
iliustri: nel "74. ad esempio. 
ha co i t o Gimondi e nel 75 
De Vlaeminck. La concorren­
za. ad ogni modo, è di qua­
lità: i nostri affronteranno 
Verbeeck. Godefr.-wt, Theve­
net. Dangu.llaume. Sibille, 
Lopez Carni , e naturalmen­
te i De Vlaeminck, i De-
Muynck. i De Witte. cioè i 
fiamminghi della Brooklyn d; 
Lainate. Resta da vedere, as­
sente Gimondi e un certo Bi-
tossi (in ombra a Bolojrna>. 
come si comporteranno Fab­
bri. Conti. Paolini. Panizz». 
Bertogiio. Gavazzi, Vandi e 
compagnia: prevedere cosa 
boile in pento'a nel ciclismo 
d'autunno è difficile, molto 
difficile. Sicuramente, i più 
hanno da spendere poco, 

hanno un gran desiderio di 
andare in vacanza e guarda­
no ni tormentato Giro di 
Lombardia con spavento. 
Coraggio ragazzi: presto ca­
lerà il sipario. 

Gino Sala 

Cotena rifiuta 
l'incontro con Sollas 

NAPOLI, 5 
Elio Cotona ha detto che 

non incentrerà più a Londra, 
a fine ottobre, l'inglese Sol­
las. 

«Due motivi — ha affer­
mato Cotena — ini hanno in­
dotto a rinunciare alla tra­
sferta: l'esiguità della borsa 
(solo nove milioni) e il peri­
colo di uscire sconfitto 

Lo stesso campicoe euro­
peo dei piuma ha annuncia­
to che combatterà, ai limili 
dei super piuma, il 29 otto­
bre a Milano centro Mano 
Redi. 

Per il titolo continentale 
dei piuma Cotena dovrebbe 
incontrare in Italia, qua->i 
certamente a Napoli, nella 
prima quindicina di novem­
bre il forte pugile francese 
Amatler. 

dio Saia si è appreso che 
il manata ha riportato uno 
striamento alla co»cia deatra 
e che ì medici gli hanno or­
dinato 10 giorni di assoluto 
riposo. 11 che vorrebbe signi­
ficare saltare anche il pros­
simo raduno fissato per il 
12 ottobre. Per Bottega — 
colpito da attacco influen­
zale — esistono, invece, nume­
rose possibilità di recupero. 
In questo ca.io l 'attaccante 
juventino potrebbe partecipa­
re alla partitella di Solbiate 
Arno e anche al primo in­
contro di qualificazione per 
i « mondiali » del '78. Di con­
seguenza. viste le deficenze. 
l 'allenamento di domani non 
avrà alcun valore. Resta pe­
rò il fatto che i tecnici han­
no confermato ancora una 
volta il loro conservatorismo. 
Nel corso della breve confe­
renza-stampa tenuta sia da 
Bearzot che da Bernardini 
ci è sembrato, infatti, di ca­
pire che negli incontri uffi­
ciali giocherà non solo Fac­
chetti ma anche Benetti. cioè 
ci si affiderà ai due illustri 
« senatori » del calcio e che 
per Claudio Sala nonostante 
le prove fornite non ci sa­
rebbe alcuna possibilità di 
entrare in squadra. 

Alla domanda su chi gio­
cherà nel primo tempo con­
tro la Rondinella fra Scirea 
e Facchetti. Bearzot ha cosi 
risposto: «Deciderò domani 
dopo aver parlato con gli in­
teressati. Tenete presente che 
Scirea ha disputato due ot­
time part i te (contro la Dani­
marca e la Jugoslavia) ma 
che Facchetti è uomo di mag­
giore esperienza e in posses­
so di una grande personali­
tà ». Bernardini: «Scirea è 
in forma, nella Juventus sta 
l o c a n d o liene ma denuncia 
ancora un po' di difetti. Nel­
la « Under 21 » (contro l'Olan­
da) lasciò molto a desidera­
re. E' migliorato ma non ci 
dà ancora molte garanzie. 
Facchetti è più forte nel gio­
co aereo e in campo si fa 
sentire anche con i com­
pagni ». 

In merito a Benetti. Bear­
zot ha detto: « Il centrocam­
pista bianconero si è pre­
sentato malconcio. Vuol dire 
che proverà il 13 ottobre. E' 
un giocatore di notevole espe-

| rienza. grintoso e, se in con-
I dizioni, sa macinare molto 
i gioco». Bernardini: «Romeo 
ì non si discute se sta bene. 
I Certo Patrizio Sala è più agi-
i le. in questo momento dà 
I una notevole spinta al con-
i trocampo ma anche lui è 
I privo di esperienza interna-
| zionale ». 
| A questo punto è stato chie-
i sto: la formazione che pre-
I senterete il 13 ottobre sarà 
J quella che giocherà contro il 
t Lussemburgo? Se la squadra 
I dovesse fornire una prova 
| positiva niocherà anche con­

tro lTnchilterra? «Chi ciò-
! cherà nel primo tempo a Sol-
j biate Arno — ha risposto 
; Bearzot — scenderà in cam-
I pò anche m Lussemburgo. 
j Per quanto riguarda la par-
I tita contro l'Inghilterra vc-
i dremo. La decisione sarà 
l s t ret tamente lesala alla for­

mazione avversaria. E' chiaro 
! che contro gli inglesi dovrà n-
I no Lineare gli elementi più 
! m forma e anche in posses­

so di esperienza Intenta zin­
nale >. Confermando cosi che 
i vari Patrizio Sala. Perei. 
Scirea. e Claudio Si la , tanto 
per citare crii uomini più gio-

i vani e più in forma, non po-

coli. 

I. C. 

I ventisei 

dell'Under 21 

si allenano 

a Verona 

VERONA. 5. 
Dopo la « scoppola » di 

Fiume ad opera della « un­
der 21 » jugoslava la com­
pagine degli azzurrini s'è 
ritrovata oggi a Verona. 
L'allenatore Azelio Vicini 
e il SUL j-!l^boratore Ser­
gio Brighenti hanno fatto 
gli onori di casa mano a 
mano che i ventisei con­
vocati si presentavano 
nell'albergo sede del ra­
duno. 

Dopo l'appello la pattu­
glia di ventunenni è sali­
ta su un pullman e in 
meno di mezz'ora ha rag­
giunto Veronello nelle vi­
cinanze del lago di Garda. 
Qui Vicini ha sottoposto 
t suoi uomini ad una leg­
gera seduta di allenamen­
to sciogli-muscoli ed ha 
provveduto successivamen­
te alla assegnazione delle 
camere. La comitiva per­
notterà a Veronello, vil­
laggio turistico modernis­
simo e attrezzato e doma­
ni, con inizio alle ore 14 
e 30, disputerà una parti­
tella d'allenamento. 

Questo l'elenco degli ele­
menti a disposizione dei 
due tecnici: Agostinelli 
(Lazio). Bagnato (Fioren­
t ina), Beccalossi (Bre­
scia). Bianchi (Ternana), 
Bussalino (Brescia), Ca-
brini (Juventus), Canuti 
( Inter) , Collavati (Mi-
lan), Criscomanni (Vare­
se), Fanna (Atalanta), 
Ferroni (Sampdoria). Gal-
biati (Pescara), Galli (Fio­
rentina), Garritano (To­
rino). Giordano (Lazio), 
Giovanone (Taranto). Gui-
dolin (Verona), Lorini 
(Milan). Manfredonia (La­
zio), Marangon (Vicenza), 
Pallavicini (Monza), Ro 
selli ( Inter) , Tarocco (Ge­
noa). Tavola (Atalanta), 
Vincenzi (Mi lan) , Virdis 
(Cagliari). Gli < under 21 » 
sono assistiti dal medico 
federale prof. Giancarlo 
Branzi. 

Nella foto: AGOSTINELLI 

V.ola-story seconda parte. 
Domenica scorsa ci si atten­
deva da lui una nuova leva­
ta di scudi per l'esclusicne 
daila formazione auti-Juve e 
persino dalia panchina, sul 
la quale editava molto. Un 
quotidiano sportivo della ca­
pitalo aveva riportato con 
grande evidenza le sue « mi­
nacce ». invece nulla, silen­
zio assoluto. Anzi, negli spo 
gliatoi dell'" Olimpico », al 
termine dell'incentro ha sfo 
derato sorrisi per tutti . 

Un atteggiamento di circo­
stanza: forzato, suggerito 
dalla società e dall'allenato­
re. oppure un'improvvisa 
ventata di menefreghismo. 
di disinteresse delle faccen­
de laziali? 

«Nulla di tut to questo» 
~ ci ha dichiarato l'ex ca­
gliaritano ai nostri interro-
gativi. 

Ma allora quello che ab­
biamo letto é stata tutta una 
nicntatura. un tentativo for­
zato di creare polemica in­
torno alla squadra, alla so­
cietà. sfruttando la tua si­
tuazione anomala? — gli ab 
biamo chiesto. 

«Anche questo é inesatto. 
Diciamo che qualcosa di vero 
in fondo, c'era anche, ma 
molto in fondo. Io ncn ho 
assolutamente fatto minacce 
e tanto meno ho dato in pa­
sto simili notizie. Ho soltan­
to parlato a lungo sabato 
con il presidente, chiedendo 
ancora una volta chiarezza 
sulla mia situazicne, alla lu­
ce dei nuovi sviluppi: richie­
sta da parte di alcune so­
cietà di serie A. Insomma il 
senso del discorso fatto dal 
quotidiano sportivo era esat­
to. semmai era sballata la 
forma con la quale esso era 
stato presentato. E' noto che 
io sono un uomo che ha ii 
coraggio di dire le cose e se 
avevo voglia di dirle, mi sa­
rei rivolto non ad imo sol­
tanto. ma a tutti , cosi come 
ho fatto a Catania ». 

Ma lei sperava di andare 
in panchina? — abbiamo in­
calzato. 

« In un certo senso si. 
Avevo perfino firmato il con­
t ra t to venerdì per rendermi 
disponibile. Ma mi hanno 
voluto tener fuori, perché in 
fase di attesa posso dar fa­
stidio a qualcuno». 

Questa e polemica, che 
forse è meglio evitare. E' più 
probabile che la vogliano te­
nere a « bagnomaria ». in at­
tesa di novità — abbiamo 
continuato. 

« Forse é cosi, anzi sarà 
proprio cosi ». 

Ma a parte questi fatti, 
come sta realmente la sua 
posizione? — gli abbiamo 
chiesto. 

« In una rase di transizio­
ne. Nei colloqui che ho avu­
to con il presidente Lenzini 
prima e con Luis Vinicio do­
po. mi sono state date ani 
pie garanzie. Entrambi cre­
dono nelle mie capacità ma. 
per il momento, come più 
volte ho avuto modo di dire 
le scelte del tecnico sì basa­
no su precisi orientamenti 
che non mi riguardano, che 
mi escludono. Ma Vinicio ha 
anche detto, come altre vol­
te. che le sue scelt? non so­
no categoriche, irreversibili. 
Mi ha chiesto di avere pa­
zienza, di stare tranquillo per 
almeno altre due settimane ». 

Questa presa di tempo a 
cosa può approdare: secon­
do lei? Ad una sua probabile 
ce->-ir-ne, oppure ad un inse­
rimento in formazione a bre­
ve scadenza? 

! i « Ad uno dei due quesiti 
| | che mi pone senz'altro. Ma 
I cercherò di rispondere meno 
! I banalmente. Alla Lazio se n-
, ! mango è perché lo voglio io. 

' soltanto io. Se resto vuol di-
j re che Viola quanto prima 
' g ccherà titolare, altrimenti 
! faccio le valigie ed emigro al-
' trove. tanto mi sembra che 
i le richieste non manchino*. 

• VIOLA 

Consideriamo l'ipotesi più 
po.-.simista. La Lazio non lo 
cede e le: continua ad es­
sere riserva. A questo punto 
quali potrebbero essere le sue 
reazioni? 

« Non creilo proprio che si 
verifichi una tale eventuali­
tà. Fra due settimane ci sen­
tiremo nuovamente ed allora 
vedremo (piale sarà la solu­
zione definitiva. Alla base di 
essa ci sarà soprattutto la 
mia p i cc i a volontà di glo 
care e non di restare emar­
ginato ' fra le riserve. Tutti 
dicono che sono giovane e 
che poaso aspettare. Ma fino 
od un certo punto. A venti­
cinque anni, un anno di so­
sta. può toglierti dal giro mi­
gliore e .se ne esci è difticile 
ritornare a galla ». 

Quali le sue previsioni e le 
sue aspirazioni? 

« Previsioni positive: desi­
dero rimanere alla Lazio, nel 
la quale — le ripeto — credo 
di diventare titolare quanto 
prima... » — altrimenti — lo 
abbiamo interrotto, dovrà fa­
re le valigie: Inter e Samp­
doria sono le due società che 
sembrano aver puntato uh oc­
chi su lei. Il cambio Lazio-
Inter può anche andar bene. 
forse txitrebbe rappresentar0 

un salto di qualità. Ma alla 
Samp. se non avvengono mu­
tamenti. le prospettive non 
si presentano altret tanto ro­
see. Correre il rischio di lot 
tare per la retrocessione e 
di precipitare nuovamente 
nella serie cadetta, dopo la 
esperienza di Cagliari, non 
depone certo a suo favore. 
ai f:ni. cioè del suo futuro 
di calciatole. 

«E ' un rischio — ci rispon­
de — lo so bene, ina certe 
volte bi.sogna anche correrlo. 
se uno vuole che ciò che de 
sidera fare nella vita si con­
cretizzi in pieno. Quindi ho 
calcolato tutto». 

Paolo Caprio 

Roma: Liedholm 
nei guai per 

Maggiora infortunato 
Ancora un altro inlortunio, è ve. 

nulo ad intralciare i piani di N i l i 
Liedholm. Durante l'allenamento di 
ieri Maggiora, in predicato di «n-
trarc domenica nella formazione 
anti-Cesena si è prodotto uno sti­
ramento al bicipite femorale della 
gamba destra, che lo ha cosi auto­
maticamente escluso dalla {orina­
zione. ^ ^ 

Senza dJVtìo si tratta di un cat­
tivo scherzo della sorte, che ha es­
si bloccalo il giocatore, che per lun­
go tempo è già stato costretto a 
rimanere a riposo per un identico 
stiramento, accusalo all'altra coscia 
però. 

Liedholm naturalmente è rimasto 
piuttosto contrariato. Dopo la mo­
desta partita di Genova, nella qua­
le i giallorossi hanno mostrato an­
cora evidenti dillicolta di ritmo. 
era entrato nell'ordine di idee di 
apportare alcuni mutamenti: inclu­
sione dell'ex varesino a mediano 
e probabile esclusione di Di Bar­
tolomei o Boni. Ma ora tutto na­
turalmente salta. 

Lo sapevate che •..! 
o C7 

Lo sapevate che la 127non ha rivali come tenuta di strada; 
specialmente sui percorsi misti-veloci? 
Il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 
progettativa che si basa su questi punti: 
trazione anteriore + passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

Questa formula è ancora oggi della massima attualità 
(ecco perché la 127 è tanto imitata in tutta Europa!). 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 
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